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AL VIA la quinta edizione
del Premio Giovanni Gril-
lo: il tema è ‘Il valore della
Memoria per sentirsi citta-
dini europei, liberi ed uniti,
in nome del progresso dei
popoli e delle nazioni’. Il
premio è ideato e promos-
so dalla Fondazione Pre-
mio Giovanni Grillo e rea-
lizzato con il patrocinio del
Miur, Mibac, Aeronautica
militare e Rai per il socia-
le. Possono partecipare gli
studenti di tutte le scuole
secondarie di primo e se-
condo grado dell’intero ter-
ritorio nazionale. Il relati-
vo bando, la cui scadenza è
fissata per il 13 dicembre, è
stato pubblicato sul sito
istituzionale del Miur, sul
sito della Fondazione e re-
lativa pagina Facebook.

ARTE L’inaugurazione dellamostra ‘Ogni dipinto è soglia’ si tiene oggi alle ore 17 negli spazi della Gallery Annunziata, in piazza Repubblica

SimaShatfi e labellezzadei confini

RIVOLTO ALLE SCUOLE

PremioGrillo,
pubblicato il bando

DA UNA TRADIZIONE popolare
in voga agli inizi del secolo scorso
negli Stati Uniti, a un vero e pro-
prio stile di canto. La parola ‘Bar-
bershop’ evoca il luogo, il negozio
del barbiere, dove si riunivano gli
uomini nel tempo libero per siste-
mare la barba o i capelli, ma an-
che per fare due chiacchiere, co-
me al bar. Proprio per ingannare
l’attesa del proprio turno, veniva-
no eseguiti canti armonizzati lega-
ti ai successi del momento, senza
accompagnamento di strumenti.
Una pratica che finisce per diven-
tareun genere, e acquisire notorie-
tà nei primi decenni delNovecen-
to. In Italia, la nascita del ‘Barber-
shop’ si deve al musicista ferrare-

se Michele Semenza, docente di
uno specifico corso alla Scuola di
musica moderna. Un corso in cui
gli allievi imparano a cantare in
coro e in un quartetto, secondo i
canoni dello stile.
A questo proposito, stasera, dalle
18 alle 23, l’aula magna Stefano
Tassinari della Scuola di musica
moderna di viaDarsena 57 ospite-
rà il primo raduno nazionale de-
gli appassionati di Barbershop.
Un appuntamento che si articole-
rà in due parti. L’inizio dell’even-
to è programmato per le 18, e do-
po un breve saluto introduttivo,
ci sarà spazio per la rassegna, la
cui durata prevista è di circa no-
vanta minuti. Seguirà quindi un
rinfresco per tutti e un momento
di festa, nel corso del quale tutti
gli artisti presenti potranno appro-
fondire la conoscenza fra loro e
con il pubblico.

UN’OCCASIONE per assistere a
un’esibizione di tutti i quartetti

italiani, che canteranno insieme,
offrendo l’opportunità agli spetta-
tori di ascoltare il Barbershopnel-
la sua varietà e ricchezza. Nel det-
taglio, sul palcoscenico si alterne-
ranno, oltre ai padroni di casaFer-
rara Barbershop Quartet e al coro
residente della scuola, i tre quar-
tetti bolognesi Pitch Pie, Swin-
ging Boars e Smo’keys, il Barber-
shop Squartet di Genova, i Quat-
trosenza di Bergamo, e i Sintag-
ma di Feltre.

A FARE DA COLLANTE fra le di-
verse formazioni, c’è una realtà as-
sociativa nazionale, attiva dal
2016, che risponde al nome di
‘Baffi’. Un acronimo che indica
Barbershop Association For For-
mations Of Italy, con l’obiettivo
di riunire i gruppi e i cantanti del
genere. ‘Baffi’ peraltro fa parte del
WorldHarmonyCouncil, il consi-
glio mondiale formato dai presi-
denti della quindicina di associa-
zioni nazionali.

Giuseppe Malaspina

«OGNIDIPINTO è soglia, spazio ol-
tre il quale la realtà viene immagi-
nata. Ogni tela prima di essere di-
pinta è confine, spazio in cui la
realtà non conosce immaginazio-
ne», scrive Angelo Andreotti pre-
sentando le opere di Sima Shafti.
Si muove tra il dentro e il fuori, su
un confine sottilissimo questa arti-
sta nellamostra ‘Ogni dipinto è so-
glia’ alla Gallery Annunziata.

L’inaugurazione è oggi alle ore 17
nell’hotel di Piazza Repubblica 5.
«Quel cancello che vedi potrebbe
aprire verso... o chiudere da..., e
non comprendi se quella finestra
dia sul giardino o in una stanza.
La soglia o il confine sono così: in-
certi. E tuttavia la soglia ha una
sua concretezza, una sua tangibili-
tà e implica la possibilità dell’attra-
versamento per quanto possa ave-

re una porta chiusa o aperta, e an-
che questa ha una sua materialità
che invita o non invita all’ospitali-
tà», si legge nella presentazione di
Andreotti. È la stessa parola, so-
glia, a ‘parlare’, visto che la sua eti-
mologia la associa a ‘suolo’, terra.
«Il confine invece vivedi consuetu-
dini, di convenzioni a volte più
chiuse di una porta chiusa, e al suo
interno ha la parola ‘fine’, limite.

Ogni dipinto è soglia sulla quale il
nostro sguardo sosta, come il vian-
dante sosta sulla porta di casa pri-
madi iniziare il cammino, e il cam-
mino è immaginazione. Ogni qua-
dro – continuaAndreotti – è confi-
ne fin quando il passo di quel vian-
dante non lo attraversa. Sima è lì.
Sima è soglia e confine. Lo è come
pittrice. Lo è come persona. In
equilibrio tra due culture, l’orien-
tale e l’occidentale, ma l’equilibrio
è instabile poiché entrambe le cul-
ture simuovono, contro e attraver-
so».

Lorenzo Rizzieri, dell’omonima
macelleria ferrarese

Uno dei dipinti di Sima Shafti

LORENZORIZZIERI, proprietario
dell’omonima macelleria e salu-
meria in provincia di Ferrara, ci
accompagna per le campagne ita-
liane da allevatori, piccoli agricol-
tori e bottegai. Rizzieri sarà il pro-
tagonista, infatti, oggi alle 18 da
Libraccio dove presenterà il libro
‘Tutto parte dalla terra. Carni,
una filiera per il benessere e la so-
stenibilità’ (Mondadori). Dialoga
con l’autore Elena Benedetti.
Rizzieri, partendo dalle sue cono-
scenze della terra e del mestiere,
punta a illustrare come si è evolu-
to un lavoro antico come quello
del macellaio, anello di congiun-
zione tra il mondo dell’agricoltu-
ra e quello dell’allevamento,mon-
di che hanno sempre interagito
tra loro e si sono trasformati insie-
me.
Depositario di una forte passione
per il suo lavoro e di un ricco pa-
trimoniodi conoscenze tramanda-
te dal padre e dal nonno, l’autore
ci racconterà i cambiamenti inter-
venuti, affronterà il rapporto tra
cibo, salute e ambiente e le proble-
matiche economiche e sociali del-
la filiera in Italia, dando voce a co-
loro che lavorano nel settore e of-
frendo ai lettori una valida guida
all’acquisto e al consumoconsape-
vole della carne.

ALLE ORE 18 DA LIBRACCIO

Unviaggio
tracampagne,
allevamenti
ebottegai: ecco
il librodiRizzieri

Due dei piccoli cori che cantano il Barbershop.
Il nome di questo generemusicale deriva proprio

dal negozio del barbiere, dove si riunivano
gli uomini nel tempo libero e,

aspettando il proprio turno, ingannavano il tempo
cantando i successi del momento

Un’occasione per
assistere a un’esibizione
di tutti i piccoli cori.
Presenti anche i padroni
di casa del Ferrara
Barbershop Quartet

IL PRIMO RADUNONAZIONALE Alla Scuola di Musicamoderna spazio, oggi, ai quartetti che cantano senza accompagnamento

Barbershop, la voce dellamusica


